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Viaggio 
nei nuovi 
territori 

del teatro 
Sabato 2(! febbraio a l i" ore tiU HO, ,vi 1 

l.i Relè 2 televisiva verrà messo in 
onda il pr imo special de) p r o g r a m m a 
S'itovi territori del teatro, realizzato 
d.il Cen t ro per l.i Sper imen taz ione e 
Ricerca T e a t r a l e di Pont edera. SI ira» 
t.i di un r i d o d: cimiue t rasmissioni di 
5(1 minu t i e i a v u i i a realizzate dal 
Cen t ro per la Ricerca e la Sperimeli 
; azione T e a t r a l e di Poni edera, con la 
rei;i.i di Andrea e Antonio Rizzi II 
p rog ramma affronta t problemi ed i 
ti-mi s u p e r i t i dalle a t t iv i la del Cen t ra 
0 de, P i r -o lo Tea t ro di P o n t e d c r i . 

In fa t t i , e .«dato il Piccolo Tea t ro di 
Pon ledera che . .sempre con la rema 
de, fratelli K.izzi, ha cu ra lo la rerla 
/ ione dei pruni due special, ma rem 
s t r a t i e m o n t a t i , e curerà poi a n c h e 
la realizzazione desili .iltrl ire. che 
«stranito p ron ' i en t ro l i fin • dHl'e-it i 
te del '77 

11 pruno spivi.il !•>• w ,| t itolo - 1] i • i 
i rò fuori d.ii te . i in • V: v e n a illudila 
to lo .«.peliacolo // Libro delle Danze 
che l'Odili Te.i trei di Kuuenio Hatha 
ha r a p p r e s e n t a l o a l l ' in te rno dell o«.pe 
dale ps ichiat r ico di Volterra nel pas,,i 
to a n i m i n o davan t i ad un pubblico 
p.tr i icolare composto di decent i , di 
opera tor i .sanitari de|t 'o.sp"dalc e d,.||a 
popolazione vo l t e r r ana , inoltre p i r i 
dello special .sarà fli'dic.it.i ad .ilciine 
azioni di .strida del Pie,Milo di Ti a ' i o 
fi. P i i n t e d e n e alle prove delio s p ' t t i 
colo del Piccolo Arme e Stililo 

S. t e n ' a in siisi m / a con Li preseli 
! i / ione di questi il ni- avven iment i , di 
({.ire c o n c r e t a m e n t e una d.iiio.-dra/ioii" 
de . t ipo di lavoro eh • -, >de impenna lo 
l' « Cen t ro . nel tent il 'V o il poi t a l e il 
fat to t ea t r a l e in Inolili, ed ambic i i ' . 
f in e rano s t a i , «TU.I r;; i n.t 11 dal icaU'o 
t rad iz ionale 

I r isul tal i dello .spettacolo di Volter 
ra con fe rmano la validità e I a t tua l i t à 
del t e a ' r o , inte.so come mest iere del 
1 a t to re , a n c h e la dove il t ea t ro era 
e i n a r m n a l o m e n t r e mi opera tor i del 
* Piccolo • ripresi m e n t r e allestì. .cono il 
loro .spettacolo, li inno la pos.sili Ida di 
. s p a i a r e incula» !a loro alt vi 'a i' ni: 
(duellivi chi s, p!"f• 1 ' c o n o "ol lo' » 
lavoro 

Con (|ue.sto p m n o special ni siiston 
/a si cerea di aiut ir.' lo .spellature a 
comprende re il lilo condu t to re del li 
voro che il Cent ro di Ponte,(era .sia 
po r t ando avan t i da ann i c o n i ' m u p 
po t ea t r a l e (li l i .w , impernialo a la 
vorire una (pial.fi -a/ one prò!"ss o 
fiali desili o p c i a t o n tea t ra l i , coi prò 
pr. .seminari, e ad af fermar . ' l i vi l i 
d i ta di m. / ia t ive t ea t r t l t e h - commi 
(pie .super,no i ! niM i teen ci e spe! 
tacolar , . del t e i t r o 1 r .uliz 'onalc l.a 
po.s-.ilnl.ta o l le r ta e quella di verdi 
ca re la n i " ' s s i t a del tea t ro , la dov • 
non esiste t ea t ro , per r icercare un 
MTi.so divergo al mestici '" dell a t to re 

l.a seconda par te della pr ima tra 
smissionc presen ta il g ruppo di ope 
r a i o n che h a n n o muda to la r e i l v 
za / ione delle c inque t rasmissioni colli 
m un m o m e n t o preci.so del r appor to 
con il loro lavoro le prove di uno 
.spettacolo 

Si son voluti (|U,nd. coni,ere uli 
n.spetli piti semplici , ma a n c h e più 
significat ivi , di ciò che cost i tuisce 
l 'e lemento t r a m a n t e di tu t t a l a t i " 
vita del « C e n t r o »• un m'uppo t e a t r i 
le eli ba.se. 

In f ine , la terza pa r t e d 'Ha pr ima 
t rasmiss ione mo.stra lo scambio cui 
turale» tra i degen t . dell Ospedale di 
Volterra ed il gruppo direi lo da Eu 
uenio Ba rba , ciò cosi .tuisce la con 
creta les l iniomatiza della possibilità 
da par ie del t ea t ro d: s t imola re mo 
ment i esprcssiv : ed a un rena ti vi che 
r iconsemi .no ad es.so una precisa tuu 
/ i one sociale Co.si il t ea t ro por ta to 
fuori dai teat r i r I r m a non degli 
v .spettator , > bensì una col le t t iv i 'a 
capace di espr.mer.st e d. r i spondere 

Si t r a t t e r à di vedere in che m,.stira 
11 discorso in t rodu t t ivo di intesto spe 
ciul serva a far comprende re l'ini 
por tanza cu l tu ra le ed arti-dica che il 
C'-ntro di Pontedcra va conqu i s t ando 
da a n n i , .sostentilo nei suoi .sforzi c\.\ 
gli Knt! Locali, dalla Remone e dal 
t e a t r o remona le toscano 

Ivo Ferrucci 

L'accesso al ghetto 
L'istituto delle trasmissioni autogestite rischia di travisare lo spirito della riforma — Esiti 
a dir pcco mediocri — I tortuosi, in soslanza eff imeri , espedienti della destra clericale 

"Se.su no nasi e stipulo è ta> i 
I i'i 'einerata mpo la (he per hot r a 
d< '''appassionala piescntatru e, i ie 
spon ohth o>gumzzatti i dei pior/iam 
un (/('//"acceso Intuiti) dato a riti 
a •''i fallo iilei are <he essi il pio 
ili (.iti m u non differiscono quasi in 
lutila dal modo tradizionale di <. fu 
re te'"i isione * l.a critica, a nosho 
panie eia ler/tttiina e giustificata 
l'i "< In non tener conto anche della 
que.liut oltre clic della novità costi 
tii'.'u dall'accesso'.' 

Me altrettanto legittima ci seni 
h'tt la secca replica clic e renili a 
d>tl i ideo l'oche, infatti, tali prò 
granfili dorrehheio fi<iurtue. e lai 
w edili!illuni antesignani, prupno es­
si, di un " triodo intoni" di fare TV 
So'o perche sono «autogestiti '' 
Fu ti''unente e ben poco () perette 
MI-IO (inumiti dallo "spirito della >i 
/"//'."/ '' Ancoi meno, dato che ut 
•>iu«i madie", la RAI-TV, si dtbut 
t' <".«(> stessa, e faticosamente, tra 
mille difficolta, per dare attuazione 
alla ritorma radtcdelevisivo che. !ol 
l'Z.afone delle reti a parte, salin­
oli i M'mpre più a una «Via Crutis-
(•(>•! tulle quelle stazioni di sosta ni 
h • medie 

('!:•• il • principio » del da ilio d'n< 
e v o in se, costituisca un fallo di 
(/untile ritieni sociale nel complcs 
so qu viglio dei rappoiti fra potete 
poli'ito (che detiene il control lo ut i 
p"1 'ormidahili strumenti di comuni 
<(Umile di mussa, /(/ TV e la radio i 
e citatimi e indubitabile l.a deli 
iti.ione del dni'to d'accesso (itine 
^ i"'o dei punti piti innoratoi i > d'i 
hi n'orma ra ni tpiesta direzione 

Aititi costi le diremmo la piti un 
P"t',;nte ore si quindi ai iisitltatt 
( ,'•' sono quelli che tulli on hi </"/ 
DI 'ih'n ti tot.lauti di pnt pei elit s 
v 'itomi ' sono un eee i mo'l . d. a' 
ti, l ' .uii • e /e loi'nie tu cui quei ili 
nl'ti w piesetJa e prendi coi ito Si 
n '•'! (, per esempio (era nello < w>, 
ritiri una fot ma ampia e aitun'n 
la d> * partecipazione democratica 
lìcite Che si la alloia'' Si con Ima 
no • prot/raiiiirii, tulli di un quarto 
d'ore ciascuno (anzi di II miini'n. 
in uno t spazio i particolare, fisso m 
wio lascia d'ascolto predeterminata 
hle'tc IV.:;» alle /!' pei la TV> < <il 
t ' ;"• .".. sulla Itele 1 e alle 11 .TJ 
la '' '.nei la nulttii ni modo (he nei 
•in a ito numero th tiumn alla ,el 

I a, a mi. lineila sia la t olUn azione '/••/ 
Vanesse Co.t, si mantiene itia'tei i 
lo l'i titillili! io del "palinsesto s- (/•' 
la ìffK/nnnmaziont the dn iene un 
coni una tolta, il j>iu importante 
sti'tr.tnto di controllo dell'appai'ilo 
'.'/' i-ttbblico stmpre quello e sempre 
lo ..,'i'.«so L'accesso dirtene in tal mo 
do in /inoro ^ qenere i- televisivo, che 
i iene cos'i ad apqiuitqer.si a queltt Ira 
diluii.alt infoi illazione, educazione. 
d>ve> ttmeiito. S'ori si consente, quin­
ti', al pubblico di compiere una '< sc< / 
/(.' , ma lo si costruirle, ancora una 
loto a subirla 

l't'ìadossalnieiite, pero (e passiamo 
a!"c\alist dei pioqrammi finora pre­
sentati) questa situazione tendane 
a tiusformaic in ab.incline le attese 
preto terminate, con la cadenza di 
pro(;i'cnimazi(>iic. nei telespettatori, 
si i rivelata oltremodo felice alla lu­
ce della pessima qualità media e dei 
ci uu nuli insopiiorlabili di questi prò 
(nummi atttoqcstiti E' nolo che sul­
la :ottoeoinmìsstone parlamentare 
iter ! accesso si e letteralmente ro 
res.-ida mia pioqqia di richieste prò 
vi icnli da una massa indistinta del 
te più svariate assot uizioin confcs 
,\-t etili e clericali la cui esistenza per 
si io v Kjnorava finora Molte, e ve 
ro, liiltavtu f/iit esistevano, ma uri' 
/ . « S ' I ' H olire sono stale create ad hoc 
peto di tutte non s'era mai senti'o 
peliate prima se non. forse, all'in-
Ieri,o di .spaniti ambienti ili > adii 'I 
ti ni tavoli , f'o.si come hanno avait 
^iilo. la loto neh testa di accesso, eo<i 
ditti limita fluviale invadenza, qw 
si e associazioni elencali si sono n 
it'.ale. in queste due settimane, n 'i 
io ir (eh.schei mi e nelle nostre >a 
dio Co/i esili a dir poco, delti 

di r,l: e taloia. indecenti 

l'< clussime. ita li- tuoaiuzzaznit t 
' •ote ttp'xirse .su! I ideo aittoqcsh'o, 
lUii'i « lati he • e. t/uardu caso, .MI-M» 
.'.'«/< t/ifsh anche le inni In die «; 
soni piesenlale (on una certa " nm 
Ji •*< .futilità > Ita le alt te Lotta Con 
h'.it't (che ha presentato un bito'i 
filo alo su una manifestazione di ili 
soii.tpati napoletani> e il Partito Ita 
ditale iche. attraverso il solilo Pan 
neila. ha tentato di mettere in pie 
d, >.tui trasmissione del tipo di « ì'n 
binui politica >i Le altie trastulla)-
•i . i; ielle dei tmippi clericali, sì sono 
in, ole 'unicamente penose Ah unì 
e* ' pi lineila teleiisita del orunpn 
hw e - Set/unni t le qui 'laico .la 

si-'i ;jcr distiriqiiL'ie i laici dai due 
ri'ti. ii'i'iitsoppoitubile conclone io­
le . o -cu. noiosa e mai detta stttt'oh-
bhru io! ie>a dell'inseonamento del'a 
/'(.:',.( ne cattolica nelle scuole: quel-
'a dei Centro Italiano Solidarietà su! 
le-n.i Dromi Roma Tornimi ora ze­
ro, ('/te ha inquisito un < balordo 
i,a,'oie!ano (ma non si e capito se 
fosse vera o finto) con tecnica fa­
st i.-lica. I promotori di questo Cen­
tro, clic si erano prefissi di inducici-
re sulla droga, si sono imbattuti ni 
un * ragazzo di vita *, omosessuale 
pei necessita, e lo hanno letto ai meri 
!• i-'igalo a smerciare droga putita 
slo die a i dar via i e >. perdio 
* e pin morale >. Era questo il scino 
d.''i\(in<)hiìc filmalo Completamente 
in •/ile. invece, la trasmissione -lei-
l'Ai AHI t Associazione Italiana Asiol-
/.-('or' Radio e Teiespctlutori) che 
pure aveva un titolo interessante' 
An norma di una notizia televisiva 
/ realizzatori si sono limitati ad es-
sass:i:are una notizia, ma dell'aliato-
n 'a neppure l'ombra E si potrebbe 
continuare. Ma ne vale la pena''' Se 
non le avete mai viste, queste (amo 
s-* trasmissioni dell'accesso, promle 
a (/.:)r un'occhiuta, sempre che ris­
sitele a non affogale nella noia te, 
quali fw volta, nell'indignazione) 

Se questo è l'accesso, dunque, t ~i-
stilliti, sono amari S'on c'è difesa 
d'ii'Ucio che tenga. II famoso ori 
Ì.'O • principio - di cui dicevamo, non 
vi u'fermato e difeso solo con '.a 
pui\: (' semplice 'concessione di ui'o 
s!)tt;:o determinato' così, esso sumi 
(/'< i più a un ghetto, magari elettro 
DUO die a una tribuna aperta ulta 
parici ipuztone democratica C'et>o. 
tu!!: hati'io il difillo di pallore <Y'e'i-
no aneli ai'1 Si. lu si era l'uicifnlv'c 
tilt io del Wad.oeorrure che prc-tcn 
tinj i piotirumnii dell'ai e esso i, cw 
die . biilhitiienti Purché non si i le­
da di poterli rinchiudere, in timi >!<> 
ba'bi.zienli, in un Cottolengo S'è! 
quale la società che conta la realta 
« i t'iu •, si guarda bene dall'entrare 
Visti i pruni risultati, non c'è club 
irto - come è giù stalo sostenuto su 
qu'.tc colonne -• che occorra rwe-
do e e migliorare qttdlu parte della 
leone di riforma relativa all'acces.n 
Il Cotlolengo. altrimenti, riselitereb-
he th istituzionalizzarsi. 

Felice Laudadio 

FILATELIA 
{ n aititi ìniitlo Itmii obollo — Il 

MI e. n 'et i ' i r io della n.i> ' 'a di l ' . e ' io 
Meva -.ara commemor . i ' o da.l • Po->'i 
l 'a i a i i " con un Itancohii ' lo da 170 li 
re che .saia eme.sso il a m »r/o 

Il bozzetto opero d, («ii isopp' A.s ' i 
ri. s t a n d o al comunica lo «ral ' l imir.i 
idea lmente Pietro Micci m e n t i c da 
l u o ' o al deposito di polve:1. Lo r»il 
l .mi r i t an to idea lmente che senza 
l on i l o della scr i t ta che c o m p i r e sul 
I rancoiiollo, n t v i i n n r .conoscerebbe 
Pietro Mieea in quelli» timira aliarti 
pana ta , b r anden te invi fiaccola che 
la peii.s.ire a un tedoloro 

K una c o n l e r n a dt quel che s. e 
de t to a proposito dello non inimcd, i 
te/za del mes.sanmo dei Irancobolli 
cont ro lu dromi, ane l i" nel ca.«.o ci. 
questo trancobollo in la t l i per capire 
di che co.s i si t r a t t a b ,-omia lemiciv 
le die , iure , con I anm'avanle che l u i 
.stenle n.sulta ridicolo 

li t rancobol lo e s t a m p a t a m ro 'o 
e ileo u qua t t ro colon .sii cani» lluoi'e 
.sceiil" non filmi' mula con una 1 r i 
tura d, la milioni d esemplar . 

Errata corrige — per un errori di 
tmom'al ia nella rubr.ca della .scorai 
.se" ,malia .si leum'Vif * Le sei car io 
Ime del va!o"e d. Ilio !:!••• I una .sono 
des t ina t e ali i corr spo iden/.a ol ire 
1 I' LUI - Li li\t.se era invece • U' .se, 
car io! ti" del valore di 1U0 lire I una 
.sono des t ina t e alai corr ispondenz i 
per '. Italia, le a l t re .sei. del valore d. 
la"n I-re l 'una. sono des ' t i r e al ' i co1' 
n.spoiiden/ii oli re l 'I 'alio s 

Itolit speciali e mcnnlcstuzioni fila 
teliche •- 11 bollo specia l" t imiruto 
u.s.iio a Te rn i • Sala XX se t t embre - -
txtruo Sanmillo) il M febbraio m occa 
s\-jt\t del Premio Sun Vii Ipriti no ì a r a 

m u«o t .no ol ,111 lebbra o 
In o 'eas .o: ie del! naumira / io t ie ul 

I, •: Te de! t r a t to Hom i Terni .n i 
C. l ' a della Pieve della linea clireMls-
.sima Roma Ter in in . Firenze, il 24 
lebbr.i 'o sono s ta t i a t t iva l i tre .s"r 
vi / , u ca ra t t e re t emnoraneo do ta ' 
di l)<)!lo .speciale, uno I un / tonan te 
nella s taz ione Te rmin i di Rotivi chi 
n a n o 1), uno i t ine ran te su! t reno 
maumira lc e uno presso la .s'az,oni­
ci i C'it'a della Pieve. I! t e rmine per 
1 mv.o e la pre.sentaz one delle ri­
chies te di bollat imi e prorogato eh 
'20 morni , a colisa del nt i i rdo con il 
qiMle e .s 'a 'o d . r a m a ' o il co:mm 
calo 

Il 2C> lVbbraio a F ron l imiano d: Us 
sita (M icer.it.i) ..: terr.t !a Le\u na 
zumale della neve 1977. per I oc si 
s ione 1UIlieto po.«t ite di U.s.sita u.sera 
litio al i l i niar/.o liti bollo sp".«.i!e 
ti mi t'alo 

Il L'fì febbraio .si .svolgerà a Firenze 

ritta dee* 

'X 

~ZJt*~~*~A 
•OIRFTTI^LWV K( )\V> f IRINZE 

? ^ 24-2W77 B | 

( l Jart"i re Pi »z/vi della L.bor 'a) la 
IX edi / .one della Mo.stra dell 'Arte e 
dello Sport Nella .sede ch'Ila ma nife 
.stazioii" lun/ io t iera (Ino a!lH marzo 
un M i ' v v n po.stiile a c i r a t i e i v tempo­
raneo dotato di bollo .spe-iale i:mi 
r a ' o 

Nei morni 3 e fi marzo, nelle sale 
dell A •eaclemiu Civica elei Cos tant i 
«Piazzi S Francesco IH) di Arezzo. 
.si te r ra il convegno t i la teheo e numi­
smat ico « Arphilex '77» E' previsto 
l'u.so ci. un bollo .speciale Nenli stes.si 
mor i r a Milano «P-ilaz./.o della Bor.sa 
• Piazza de^li Attori) si avolncra la 
XVT mostra merca to mini .s t i la t ici 

Il Club l i la tehco e numi.-,mot.co eli 
Savona .si è l a t to promotore di una 
simpatie.! ini/ .ut Iva: a par tn 'e dal fi 
marzo, la prima doinen.ca di omu me 
>'• .sora dedicato alla ' G iorna ta del­
lo .sc\imb..stu Gli scarni): di ma te 
na ie filutelico e numismat ico si svol­
geranno nei saloni di P,\\ò//o San-
.soni «Via Pia ,V2. in! 4 i 

Filatelia e Resistenza — Gli amie: 
del Cen t ro I t a l i ano Filatelia Re.si 
.sienza • CIFR. con t inuano lo loro 
a i t i v t a Oltre ad or-min./zare u n a 
«rande «««.po.siz.one che .si terra il 
21} 24 e 25 apri le presso il Circolo 
R creat ivo Portual i di L: \orno ( V a 
S G.ovanni 17), :! CIFR opera per 
ru t forz i re la proprio ornati .zzaz.one 
A t.ne .scopo, il 13 ni irz.o alle ore 10 
(e r a c o m a n d a t a la p u n t u a l i t à ) , a 
Milano, nella sede dell 'Assoe.azione 
Nazionale E.\ Depor ta l i Politici nei 
Campi Nazisti <V:a Bam.itta \2). si 
terra una r iun ione del comita to ci. 
tvtt ivo a p e r t a a tu t t i gli aderen t i oh" 
de.s der .mo par tec iparvi 

Giorgio Biamino 
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SABATO 2 6 FEBBRAIO - VENERDÌ 4 MARZO 

Ni iln foto (da sinistra a destra ». lo scrittore Primo Levi, l'.itlrice Silvia Monelli, i! regista Massimo Scaglione, gli attori Ileana Ghione e Gipo Farassino durante le 
reijis-trazioni delle « Storie naturali ». 

la società creò l 'uomo.. . 
In un a m b i e n t " ali a p n ^ r e n / a aset 

lieo, f reddamente ncomet r . jo . im 
mer.so in una irreale d a n e n s i o n " a 
due soli color, (il btaneo e il nero» 
un consesso dt .strani esser: dal la .spe ' 
lo un po .spaventosa m ente severo, 
quasi l u m i b r ' di.seute. come m un 
meta l isico P a r l a m e n t o di un premei 
to di as.«a. dill cile rea! zza/ ione l i 
costruzione dell ' MI m a h uomo Al 
la presidenza del consesso, qua.si ir 
riconoscibile, nel trucco e nel co.s tu 
me a c c e n t u a i . i m e n i " i a n ' a na r ra t iv i . 
Kianeo Nebbia il (piale, chreiio dal 
rem.sta Massimo S e m i , o n e n 'Uh s 'u 
eh televisivi di Tor .no h i preso pari \ 
come prot .nionista alla rem strazio 
ne del Sesto giorno, uno d e tre a t t i 
un .e , di Primo Lev,, che ve r r anno prò 
m u m m a t . 
le 2 

pross .ma ine i r . ' sulla Re 

- Q u a n d o Seanl .one m ha lelelo 
na to proponendomi questa par te - • 
ci ha det to Nebbia — ero a Roma, in 
a t tesa di realizzare un p r o g r a m m a 
radìolonico molto ,n tcrossante , a lme 
no neil impostazione S t r a t t a di una 
s e n e di t rasmissioni che ve r r anno 
regis t ra te a Milano. Napoli. Tor ino e 
Roma, con ben 18 col!emuii"n!i con 
a l t re sedi r em 'mal : Un t ipico prò 
grani ma. "da d e c e n t r a m e n t o e da 
r iforma", incen t ra to su varie inizia 
uve tur is t iche e cul tura l i Ho af ler 
ra to al volo la preposta di Scaglione, 
anche perche si t r a t t a v a di un testo 
di Levi, au tore che s t imo particola! ' 
m e n t e e d: cu,, circa ciicn ann i or 
sono, avevo ma realizzalo per il ea 
barf t del Nebb.a club", a M.!«no 
un a t ' o unico m u t o i a t o // versifica 
Ioli Si i r a t ' a v a , .incile .n quel ca 
so di un racconto fan*ascen l i l ico. 
in:r .so di un acu ta , mie l i .nenie , car . 
c.\ ironica l'n esempio di l an t a i ro 
ni.i. ( |umdi. in cu. si raccontava di 
una m icch.na e le t t ronica che avrei) 
he dovuto scrv.re p( r comporre poe­
sie Ma. ad un certo pun to , la coni 
pi calis.Siina m a c c h . n a . .si i nnamora 
va della segre ta r ia ad 'b i t a al suo fini 
z ionamento . fondendo cosi u r t i 1 ctr 
cu . r : che la componevano Ricordo 

che tu un .successoli ali-Il (piando 
insieme a Ma.ss.mo C . s t i \ Pinne "il 
Gal.mljert i e Mirella Falco r a p p r " 
s e n t a m m o lo speli i.'olo p *r uh nm • 
miei-, della Olivetti nella b . b l . o t ' " i 
di Ivrea K" i i idubbiam m i " diveri n 
te ed acuto .incile c;Uis'o Scatti c/ioi 
no — ha prosemii 'o \ ' b b . a — in cui 
i n ' e rp re io «ed e la pr.m i volta c h ­
ilo un ruolo da p ro ' auon . s t a n te i" 
vis.one) A n m a n e . .uror- 'vol '- jjres. 
den t e di un consesso e\l rat -rrestr • 
di sc ienzial , che provvede alla prò 
l icitazione ed alla esecuzione d. tu', 
ti sii esseri viventi Al sesto marno 
s t a n n o , a p p u n t o , p roge t t ando ! no 
mo. ma sono m lori e dubbio se la r 
lo a r t ropodo . uccello, pesce o ret ' i le 
Io sarei per il re t t . lc . ma alla Une 
la .soluzione pioverà d a l l a l t o Ch.ara 
l ' an t i tona . n o 9 II discorso, infa t t i . 
non e so l tan to di bibl.ca lant ìscien 
/.\. ma di sa l i r ,ca a t tua l i t à Si i ra! 

ni i della r i lorm i — e, d i ' - a n ' o r a 
Nebbia — CHI possa avvenire An *h • 
il pubhl co onm e mol 'o m i l u r a i ' j . •• 
forse M r ,use.rebbe a 'Mie -re qu >llo 
M'oiiltu che p i i t r ebb ' ni-, er • dal pa 
Linone con u r t o ciò che s .no r i e 

o per ea 
au to per 

s t a to abiis.". .unente .s]).ic •:,! 
baret Vidi ' Bamifilmo 
la r nomi. • 

L i sc i amo Nebbia '• pass .amo a S \i 
m' one. remala dei t re a l t . un,e , d, 
P r .mo Levi, che ol t re al Sesto aiotno 
sono La bella addormentata nel Ingo 
e Procace nitori d'affari I pr i l l i du*- so 
no s tat i i r a t l i dal volum • Storie natii 
rtiìi. pubbl icato (l.\ Lev: nel 1IIGG con 
lo pseudonimo di Dannano M a l o b a i h . 
il terzo, dal volume Vizio di forma Tra 
i vari a t to r : imperniati nelle i re rea 
lizza/.oni ( a l t r e t t a n t e p u n t a l e d. cir 
ca 40 minut i c i a scuna ) , oltre a N»b 
bia. t roviamo Vittoria Lotterò. Wilma 
D'Eu.seb.o. G.ovann: Moret t i . S i v . a 

Tre atti unici di Primo Levi vengono adattati per la TV dal 
regista Massimo Scaglione - Fantascienza e umorismo gli ele­
menti di una satira che si fa più attuale col passar del tempo 

la de! resto, di s c e n z , . i l . buroeral 
che possono essere md .v .dua l i .n cer 
te i n f r a s t ru t tu re burocra ' :ch'> .statali 
di ieri e di onm I! liliale d " l l a t t o 
unico e molto si mi Hea ' .vo m tal .vii 
so . In esso, viene m f a l t . evidenzia 
ta la van ta dei m'o.ss burocra ' 'Me 
debbono comunque s o ' t o s ' a r e ad 
un po 'e re super ,ore \ o : i sono eh» 
dei ciambella:! t u u al più d"i 
m'an \\.--,v della burocra / a. al .serv 
z.iO incondizionato dei polen ' 

Con un -- 'conversatore - come Fran 
co Nebbia, il d e c o r s o d . I I .c iment i* 
si limita ali a rgomen to in ques t .one 
Efili ci parla , qu ndi. d. q u a n ' o uh 
piacerebbe pot-jr realizzare. )yr i t» 
leschcrmi: un c a b a r è ; v^rrinr-tve po 
l . t i C I Z / . l t O 

Non ** escludo ' 'he, nel n u o . o ci. 

Monell. . I leana Ghione . G,po Parassi 
no. Lumi Pa lche t t i . Mariella I-'ormuele. 
I rene Aloisi. Piero S a m m a t a r o , Pier in 
mMo Civera. Rumiero De Damnos . Do 
nateli.» Ceccarello e Rena to Scarpa 
Alcuni di questi in te rpre t i , come la 
Forti mele. Moret t i , la D Eusebio circa 
una dee na d a m i . or sono, nella bai 
taglierà equipe tor inese del " T e a t r o 
delle d.i'c, -, sempre d,ret t i da M J M Ì 
mo Scafil.one c rea tore di quel gruppo 
d1 " t ea t ro oli a n t e s c a n ' i n a l i roman , v 
' ' i n / / ) la sua atUvita verso la l ine de 
sii Ann; C i n q u a n t a ; JIVCV.I ma r ap 
p resen ta to due defili a t tua l i a t t i urne] 
televisivi. fiOe // sesto giorno e La bel 
la addormentala nel frigo, u n i t a m e n t e 
a li versificatore, succe.ssivatnent" por 
ta to a n c h e in TV. sempre d^ Scafi lo 
ne, n<*! 1070 dopo I'csperier;/ t cabaret­

tistica di Nelli).a d. cui «i e a c ' e n 
na lo in p r e e d e n z a L'n au tore . Pr imo 
Lev., d i r i quo particol i f inente fa­
uni: «re a M,I«,, ,IIIO Scai ibone 

" C e r i o - ci ha subi to c o n t e r m i . o 
il remsla tor inese - trovo che e mal 
ta bello, o l t reché nule , to rna re a di 
s tanz. . di a n n i su test , ma rea l i / za ' i . 
e per di pio in un 'a l t ra d imens ione 
spe t t aco la re Ci si rende conto di quan 
lo s iano mu ta t i ; tempi , e di come 
sia po.ssìb.le e necessario realizzare v-u 
stessi t e -u in modo d 'verso Tipico, m 
tal senso. La bella addormentata nel 
Ingo, di cui orni; e .stalo in t e re s san te 
da re una in te rpre taz ione più politica 
m e n t e ,mpe»riata Tu che avevi vis 'o 
il m.o a l les t imento t ea t r a l e di dieci 
.UMI, f,ì - ha pro.sem.illo Scagl ione — 
potrai ie l iderl i conto di come a lcuni 
per.sonafim di questo apologo l a n t i 
.scientifico omm possano assumere co 
lora/ ioni e valenze assai diverse da 
allora Vi è poi. ovv iamente , a n c h e 
il mezzo televisivo, che mi consen te 
mami ion possibilità espressive, anal i 
t iene, s o p r a t t u t t o sot to l 'aspetto visua 
le Dettafih ingrandi t i , piani sequenza 
mollo lunghi , effetti sonori e mus iche 
(le ha scelte Vito Griva, m e n t r e la .sce­
nografia e i costumi .sono di Paolo 
Be rna rd i ) , che vanno dal lolclore ti­
rolese per Lu bellu addormentata nel 
frigo, f amb .en ta t a in una G e r m a n i a 
futuribile ma sot to certi aspet t i a.Ssai 
simile a quella dei lager nazist i ) a ru­
mori, frequenze sonore, sifile da cine 
mascope per »\\ al tr i due at t i unici. 
In effetti — precisa ancora il res i s ta 
-- si t r a t t a di tre moment i diversi di 
uno stesso discorso, che e indubbia­
m e n t e d iver ten te , nella sua sempre 
cont ro l la ta i roma. ma a n c h e d r amma­
tico, a m m o n i t o r e In L e v . vi e s empre 
il ricordo della Ge rman ia dei lager, 
e il lilo che le».» m par t ico lare queste 
t re vicende a p p u n t o i ron icamente 
fantasc ient i f iche , e la sua denunc ia 
cont ro uno dei maggiori pericoli del 
mondo d'omii e pm ancora del mnn 
do futuro Quei Io della disumaniz/ia-
zione del l 'uomo •> 

Nino Ferrerò 
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